IMU – Terreni Agricoli – Le novità del 2016
Per effetto della legge di stabilità 2016, a decorrere dall'anno 2016 sono esenti IMU i terreni agricoli nei comuni presenti nella circolare del Ministero delle finanze, 14 giugno 1993, n. 9. Se il comune risulta parzialmente delimitato (in sigla, PD) l'esenzione si applica solo ai terreni che rientrano nella parziale delimitazione.

Sono, altresì, esenti dall’IMU i terreni agricoli:

a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali (in sigla, IAP) di cui all’art. 1 d.lgs. 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione; 

b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all’allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448;
c) ad immutabile destinazione agrosilvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile.

Tutti gli altri terreni, invece, sono assoggettati ad imposta.

A decorrere ancora dal 2016, inoltre, sono abrogati i commi da 1 a 9-bis dell’art. 1 d.l. 24 gennaio 2015, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 34. 
Tali disposizione prevedevano tra l'altro:

· l'esenzione dei terreni agricoli, nonchè a quelli non coltivati, ubicati nei comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT);

· la detrazione di € 200,00 per i terreni, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli IAP iscritti nella previdenza agricola, ed ubicati in uno dei comunei di cui alla richiamata circolare n. 9/1993;

· l'esenzione e detrazione per i terreni posseduti dai coltivatori diretti e da IAP e concessi in affitto o comodato a coltivatori diretti e da IAP iscritti nella previdenza agricola;

· una particolare applicazione dell'IMU relativamente al 2014 in funzione di quanto stabilito dal decreto 28 novembre 2014 (di ridefinizione dei comuni c.d. montani in base all'altitudine).

Escludendo quindi i terreni agricoli esenti, i terreni (agricoli o meno) sono soggetti regolarmente ad IMU ad aliquota ordinaria deliberata dai singli comuni entro la forbice compresa dal 4,6 al 10,6 per mille.

